
 

 
 

 

 
 
 

Previdenza 
Rendita Integrativa Temporanea Anticipata 
 

 

 

 

 

 

 

 

Introduzione 
La cosiddetta R.I.T.A. (Rendita Integrativa Temporanea Anticipata) è una prestazione 
pensionistica complementare aggiuntiva rispetto a quelle già esistenti in forma di capitale 
o di rendita vitalizia, introdotta dalla Legge di Bilancio 2018. E’ una forma di riscatto 
frazionato nel tempo della posizione individuale ( tutta o in parte, a scelta dell’iscritto) 
sotto  forma di rendita trimestrale. 
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Criteri di erogazione 
 
La R.I.T.A. può essere erogata fino al compimento dell’età per la pensione di vecchiaia, 
per un periodo massimo di 5 anni con tutti i seguenti requisiti: 
 
● cessazione dell’attività lavorativa 
● aver compiuto almeno l’età di 61 anni e 7 mesi (62 dal 1° gennaio 2019)  
● maturazione di un requisito contributivo complessivo minimo di 20 anni nei 

regimi obbligatori di appartenenza  
● maturazione di almeno 5 anni di partecipazione alle forme pensionistiche 

complementari 
 
oppure, in alternativa per un periodo massimo di 10 anni con tutti i seguenti: 
 
● cessazione dell’attività lavorativa 
● inoccupazione (ad esempio per esodo) successiva alla data di cessazione dell’attività 

lavorativa per un periodo superiore a 24 mesi  
● aver compiuto almeno 56 anni e 7 mesi (57 dal 1° gennaio 2019)  
● maturazione di almeno 5 anni di partecipazione alle forme pensionistiche 

complementari  
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Trattamento fiscale 
 
La R.I.T.A. è soggetta ad un trattamento fiscale agevolato. 
Sull’intera prestazione erogata trova applicazione la tassazione agevolata riservata al solo 
montante accumulato dall’1.1.2007. Di conseguenza viene applicata a titolo di imposta 
sostitutiva un'aliquota del 15%, ridotta dello 0,30% per ogni anno eccedente il 
quindicesimo anno di partecipazione a forme pensionistiche complementari, fino a 
raggiungere un’aliquota minima del 9%.  
 
Il soggetto percipiente la R.I.T.A., inoltre, ha facoltà di rinunciare all’applicazione 
dell’imposta sostitutiva, optando per la tassazione ordinaria: le rate percepite a titolo di 
R.I.T.A. dovranno essere indicate in questo caso nella dichiarazione annuale dei redditi. 
 

Ulteriori previsioni 
 
L’aderente ha facoltà di: 
● richiedere anticipazioni, riscatti e prestazioni pensionistiche complementari in capitale 

e/o rendita ordinarie qualora non abbia destinato alla R.I.T.A. l’intero capitale 
● revocare l’erogazione della R.I.T.A. 
● trasferire l’intera posizione individuale, compresa la quota da erogare in forma di 

R.I.T.A., ad altra forma pensionistica complementare (questo comporta la revoca della 
R.I.T.A.) 

 
L’erogazione della R.I.T.A. non comporta oneri aggiuntivi a carico dell’aderente. 
 
In caso di decesso durante la percezione della R.I.T.A., la posizione individuale residua verrà 
riscattata dagli eredi o dai beneficiari designati secondo le consuete regole previste dai fondi 
previdenziali. 
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Come richiederla 
 
I moduli da compilare per l’erogazione della RITA possono essere scaricati dal sito del Fondo 
Pensione a contribuzione definita del Gruppo Intesa Sanpaolo all’indirizzo web: 
 

www.fondopensioneintesasanpaolo.it 

 

I moduli necessari alla richiesta sono scaricabili nella sezione “MODULI > R.I.T.A.” del sito 
 

 
 

All’interno della sezione sono presenti i moduli di richiesta di attivazione della R.I.T.A. ed il 
documento di attestazione del requisito per la richiesta. E’ presente anche una guida per la 
compilazione. I nostri sindacalisti sono ovviamente a supporto per ogni necessità. 
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Fonti normative 
 

● Art. 1, comma 168 della Legge di Bilancio 2018 
● Circolare Covip Prot. n. 888/2018 
● Fondo Pensione a contribuzione definita del Gruppo Intesa Sanpaolo 

 

 
Per maggiori informazioni, su questo o altro argomento, ti 
invitiamo a contattare il tuo sindacalista di riferimento o 
scrivere direttamente al nostro  SPORTELLO NORMATIVA 

 

 
puoi farlo subito cliccando qui  

 

 


